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Note descrittive:  Il periodico salutò l’agricoltore fascista varesino, dichiarando apertamente gli 

obiettivi che si era prefissato: “Attraverso questo bollettino noi esplicheremo opera di propaganda, 

di persuasione, di stimolo e di aiuto a te che dovrai seguirci se vorrai che il nostro lavoro produca i 

suoi frutti”. Avrebbe, quindi, informato il suo socio su tutte le attività della Confederazione fascista 

“in tutta la sua complessa opera di propaganda, di assistenza e di tutela ai propri organizzati”. 

Infine, concluse l’articolo di presentazione con un invito agli agricoltori a restare nel sindacato 

fascista per difendere gli interessi di categoria, nonché per “migliorare le facoltà professionali, 

morali e politiche”.1  

Il bollettino fu fedele alle promesse: tenne informati i suoi soci sulle attività dell’organizzazione a 

livello nazionale e locale, pubblicò notizie di carattere pratico per migliorare le tecniche di 

coltivazione e notizie in materia di previdenza e assistenza medica, riferì di agevolazioni garantite 

dal sindacato ad alcune categorie di dipendenti nel settore agricolo (diritti, doveri, premi di natalità 

e nuzialità, assegni famigliari, indennità per le famiglie degli agricoltori partiti per il fronte). Non 

mancarono naturalmente articoli di propaganda del regime (battaglia per l’autarchia e campagna per 

la consegna del grano agli ammassi). 

Quando nel 1942 la testata divenne organo delle associazioni fasciste degli agricoltori di Como, 

Sondrio e Varese, comparvero rubriche volte a tenere aggiornati gli iscritti sulle attività delle tre 

unioni provinciali fasciste. 

Il bollettino, insieme agli altri organi fascisti di categoria, contribuì con le sue pagine all’attività di 

inquadramento e propaganda ideologica tra gli agricoltori, che i fascisti cercarono di realizzare nella 

provincia di Varese.  

                                                 
1 Art. Lavoratore della terra, “Il Rurale Prealpino”, n. 1, 9 maggio 1939 
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